LINEE GUIDA PER STESURA PDP 
e 
PER GLI INVII IN NPI

Facendo seguito alla circolare del MIUR n. 1143/2018 che invita tutte le istituzioni scolastiche ad una riflessione sulle strategie inclusive da adottare per alunni con BES nell’ottica di garantire a ogni studente il successo formativo, semplificando e ottimizzando le procedure, il Collegio docenti delibera quanto segue.

1. Il PDP è obbligatorio per tutti gli alunni con DSA certificati in base alla legge 170/2010.
Il PDP è consigliato per alunni certificati con altri disturbi (disturbo del linguaggio, disturbo area non verbale, funzionamento intellettivo limite, disturbi aspecifici delle abilità scolastiche) nel caso in cui essi incidano in modo pervasivo sull’apprendimento e sulla didattica.
Per alunni ADHD o con disturbi del comportamento non è necessaria la compilazione di PDP, ma vanno adottate le indicazioni apposite previste nel PTOF, verbalizzando nell’agenda di team (primaria) e nei verbali di classe (secondaria) le strategie concordate per il singolo alunno.
Per alunni NAI o stranieri con svantaggio linguistico o con gravi svantaggi socio culturali segnalati ai servizi si compila il PDP STRANIERI: all’arrivo dell’alunno nell’IC è cura del coordinatore/insegnante prevalente provvedere alla compilazione della parte anagrafica e della firma di approvazione con le famiglie; durante lo scrutinio finale è cura del coordinatore/insegnante prevalente monitorare il PDP. 
2. Non si compilano PDP alunni che presentino altri svantaggi o difficoltà non certificate, per i quali vanno comunque adottati strumenti compensativi e misure dispensative, verbalizzando le strategie stabilite specificamente per il singolo alunno.
Non si compilano PDP per alunni con BES temporanei: si verbalizzano nell’agenda di team (primaria) e nei verbali di classe (secondaria) le strategie compensative adottate dai docenti, che vengono condivise con la famiglia attraverso regolari colloqui.
Si ricorda inoltre che
· in caso di dubbio sulla classificazione dei disturbi certificati (DSA o non DSA) è possibile rivolgersi alle referenti BES
· per tutti i casi sopra citati è necessario fare riferimento alle specifiche indicazioni contenute nel PTOF
· i docenti sono tenuti ad adottare una didattica inclusiva per tutti gli alunni e a strutturare una valutazione di tipo formativo, che tenga conto dei loro progressi 
· in attesa di certificazioni per sospetti DSA i docenti sono tenuti ad adottare una personalizzazione della didattica che garantisca il successo formativo (valutazione formativa e misure compensative), indicando sulle prove le strategie adottate, in modo che risulti chiaro
· anche per gli alunni ad alto funzionamento è necessario adottare strategie che favoriscano la personalizzazione degli insegnamenti, la valorizzazione degli stili di apprendimento individuali e il principio di responsabilità educativa.

Per gli invii in Neuropsichiatria il Collegio ha deliberato quanto segue.

1. Qualsiasi invio non può essere iniziativa di un singolo docente, ma va condiviso e verbalizzato all’interno di una riunione di team o di un Consiglio di classe; è inoltre necessario confrontarsi sempre con la DS o con i referenti BES e fare riferimento ad enti pubblici.
2. Qualsiasi invio da parte dei docenti deve restare agli atti: è necessario compilare con cura tutta la modulistica ufficiale reperibile attraverso la FS BES e la Vicaria (che deve essere debitamente firmata dai referenti e dalla DS) e farne copia per la segreteria da inserire nel fascicolo degli alunni.
3. Per invii legati a sospetta disabilità o a sospetti DSA è necessario avere uno storico di prove standardizzate con esiti negativi (RICHIESTA DI INTERVENTO DIDATTICO IMMEDIATO): dettato iniziale/finale, lettura MT iniziale/finale, comprensione MT iniziale/finale; AC-MT iniziali/finali. 
[bookmark: _GoBack]Pertanto tali prove, effettuate dalla classe prima alla classe quinta primaria, vanno TABULATE in formato file secondo le indicazioni date a settembre e aprile dalla FS continuità e conservate dai singoli docenti. A partire dalla classe terza vanno TABULATE, conservate dai docenti e inviate tassativamente entro dicembre (prima della pausa natalizia) e giugno (prima del Collegio finale) alla F.S. BES e CONTINUITA’, incaricate della gestione dei dati. Per gli alunni con richiesta di attenzione o di intervento immediato in classe terza devono essere inviati anche i risultati delle due classi precedenti.  Tutte le prove cartacee vanno conservate dal singolo docente.
4. È prevista per i docenti della scuola primaria una formazione annuale di due ore, facoltativa, relativa alla somministrazione e alla correzione delle prove, inserita nelle ore di modulare.
5. Per sospetta disabilità l’invio deve essere immediato, con allegate le valutazioni oggettive di tutte le prove: dalle osservazioni effettuate si deve ipotizzare un ritardo almeno superiore all’anno scolastico. 
6. Per sospetti DSA in alunni italiani o stranieri parlanti italiano gli invii vanno effettuati tempestivamente, nel corso del primo quadrimestre della classe TERZA primaria, nel caso in cui le prove MT, AC-MT e/o i dettati ortografici standardizzati previsti dal protocollo di Istituto risultino sempre negativi; alla scheda invio va allegata la tabulazione delle prove effettuate in 1^, 2^, 3^ di inizio e fine anno. Se l’alunno frequenta la classe QUARTA o QUINTA primaria, vanno allegate le tabulazioni almeno dei due anni precedenti delle prove effettuate di inizio e fine anno.
7. In caso siano stati attivati interventi per rinforzare le aree di fragilità, il docente può allegare una breve relazione che esplicitali tali interventi. Le referenti BES, le FS BES e continuità sono disponibili a supportare tali percorsi, fornendo indicazioni e materiali.
8. Per sospetti disturbi evolutivi (non DSA) o ADHD l’invio può essere effettuato dopo un’adeguata fase di osservazione da parte di tutti i docenti, attraverso strumenti mirati, che possono essere richiesti alle referenti BES.
9. Per alunni stranieri (NAI o con difficoltà linguistiche) è necessario attendere l’acquisizione di tutti gli elementi linguistici prima di effettuare un invio per sospetto DSA.
10. Per alunni con un contesto di forte disagio culturale o semianalfabetismo in famiglia risulta poco opportuno l’invio, in quanto nella maggior parte dei casi le difficoltà di apprendimento non sono imputabili alla presenza di un vero e proprio disturbo, quanto piuttosto a carenze di tipo socio-linguistico-culturale, che non si risolvono con una certificazione. 
11. Per situazioni familiari particolarmente gravi è bene contattare la DS, che procederà ad una eventuale segnalazione ai Servizi Sociali.


